
Regolamento Organizzativo delle Configurazioni 

Articolo 1 

Finalità del Regolamento 

1. In esecuzione dell’art. 5 e dell’art. 14 dello Statuto, è approvato dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione il presente Regolamento al fine della suddivisione dei membri dell’Associazione in 
Configurazioni, come di seguito definite.  

Articolo 2 

Ambito di applicazione e modifiche 

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento vincolano i membri dell’Associazione e gli 
Organi dell’Associazione.  

2. Ogni eventuale modifica al presente Regolamento dovrà essere approvata dal Consiglio Direttivo. Le 
modificazioni del presente Regolamento avranno efficacia a far tempo dalla data della loro 
approvazione da parte del Consiglio Direttivo. Restano comunque salve le disposizioni contenute nello 
Statuto e del Regolamento Organico.  

Articolo 3 

Configurazioni 

1. Tutti gli Associati Fondatori e gli Associati Ordinari (gli “Associati”) sono suddivisi in categorie a 
seconda della configurazione di autoconsumo diffuso di appartenenza ai sensi del D.lgs. n. 199/2021 
(le “Configurazioni”), in base alla Cabina Primaria di riferimento. La Configurazione di appartenenza di 
ciascun Associato è determinata a seconda della Cabina Primaria cui è connesso (i) il punto di 
connessione bidirezionale (contemporaneamente di immissione e di prelievo) ovvero (ii) il punto di 
connessione in prelievo ovvero (iii) il punto di connessione in immissione puro,  di cui è titolare ciascun 
Associato, ovvero, (iv) nel caso in cui l’Associato non sia titolare di un punto di connessione, dal luogo 
della residenza, del domicilio, della dimora o della sede dell’Associato, secondo quanto previsto 
dall’art. 5 dello Statuto.   

2. Fermo restando che gli Associati possono appartenere ad una sola categoria rappresentativa della 
Configurazione, nel caso in cui gli Associati siano titolari di più punti di connessione, connessi a diverse 
Cabine Primarie, al momento dell’adesione il Socio potrà scegliere la Configurazione appartenenza 
ovvero, in difetto di scelta, sarà assegnato dal Consiglio Direttivo alla categoria corrispondente alla 
Cabina Primaria in cui è titolare di più punti di connessione. 

3. Entro 120 giorni dall’aggiornamento delle aree sottese alle cabine primarie da parte dei distributori ai 
sensi dell’art. 10.7 dell’Allegato A alla Delibera ARERA 727/2022 ss.mm.ii., il Consiglio Direttivo 
aggiornerà la composizione delle Configurazioni, tenendo conto delle modifiche dell’ambito territoriale 
delle Cabine Primarie eventualmente operato dal distributore.   
 
Articolo 4 

Istituzione 

1. Le Configurazioni sono istituite con delibera del Consiglio Direttivo. Con il presente Regolamento, 
sono istituite le prime 4 (quattro) Configurazioni, rispetto alle quali è stato raccolto l’interesse a 
realizzare impianti di produzione da parte degli Associati Fondatori e rispetto alle quali è stata 
presentata candidatura a Regione Lombardia nel 2023 per l’accesso a contributi a fondo perduto: 



- Configurazione Niguarda-Affori, corrispondente al territorio della Cabina primaria 2 
- Configurazione Città Studi, corrispondente al territorio della Cabina primaria 9 
- Configurazione Bovisa, corrispondente al territorio della Cabina primaria 10 
- Configurazione Chiaravalle, corrispondente al territorio della Cabina primaria 17. 

2. La valutazione sull’istituzione di nuove Configurazioni è rimessa alla discrezionalità del Consiglio 
Direttivo, ai fini di garantire l’effettività dell’azione dell’Associazione come comunità energetica 
rinnovabile.   

3. Nel caso sia presentata richiesta di ammissione all’Associazione da parte di soggetti afferenti a 
cabine primarie la cui Configurazione non sia ancora stata istituita, la richiesta verrà inserita in una lista 
di attesa, anche ai fini della valutazione di cui al comma 4 che segue, e di ciò verrà data apposita 
comunicazione al richiedente. Qualora il Consiglio Direttivo valuti positivamente la sussistenza 
elementi di cui al comma 4 ai fini dell’istituzione della nuova Configurazione, sarà richiesto al 
richiedente di confermare l’interesse all’ammissione.  

4. Il Consiglio Direttivo valuterà la costituzione di una nuova Configurazione afferente ad una nuova 
Cabina Primaria al momento dell’ingresso di nuovi Associati prosumer o della possibilità di 
sottoscrivere accordi con produttori terzi situati in detta cabina primaria sulla base dei seguenti 
elementi:  

- Entrata in esercizio dell’impianto fotovoltaico in data successiva alla costituzione della CER […]; 
- Potenza dell’impianto fotovoltaico non inferiore ai 10 kWp 
- Energia immessa in rete non inferiore al 30% della produzione dell’impianto (a meno che la 

quota prevista di immissione in rete non superi i 10'000 kWh/anno). 
 

In presenza degli elementi di cui sopra, il Consiglio Direttivo istituirà la nuova Configurazione qualora vi 
sia un numero richieste di adesione che consenta potenzialmente di assorbire almeno il 70% 
dell’energia immessa in rete dagli impianti che intendono essere inseriti nella Configurazione.  
 
5. Gli elementi di cui al comma 4 potranno essere modificati con apposita delibera del Consiglio 
Direttivo sulla base dell’esperienza acquisita nel corso del funzionamento dell’Associazione.  
  
Articolo 5 

Comitati di gestione 

1. In conformità alle previsioni dello Statuto e del Regolamento Organico, al momento dell’istituzione 
di ciascuna Configurazione è istituito altresì il relativo Comitato di Gestione. 

2. Gli Associati facenti parte delle singole Configurazioni sono membri di diritto del relativo Comitato di 
Gestione.  

3. I Comitati di Gestione hanno funzione consultiva su questioni che abbiano rilevanza sul territorio 
della Configurazione di riferimento e formulano pareri vincolanti all’Assemblea sull’utilizzo degli importi 
per la condivisione dell’energia relativi alla propria Configurazione per iniziative coerenti con le finalità 
dell’Associazione, nell’ambito di un ventaglio di iniziative individuate dal Consiglio Direttivo tra quelle 
proposte dal Comune di Milano. 

4. I Comitati di Gestione deliberano a maggioranza dei presenti.  

5. Ciascun Comitato di Gestione nomina, tra i suoi membri, un referente tecnico (il “Referente 
Tecnico”), con il compito di tenere i rapporti e rappresentare la Configurazione nei confronti del 
Consiglio Direttivo, dei Municipi di riferimento e degli altri Organi dell’Associazione e dei terzi, di 



convocare e presiedere il Comitato di Gestione e di curare l’esecuzione delle relative deliberazioni.  Il 
Referente Tecnico avrà inoltre la funzione di redigere e conservare i verbali del Comitato di Gestione, 
nonché di trasmetterli al Consiglio Direttivo laddove lo ritenga necessario, di tenere i dati relativi ai 
membri della Configurazione e segnalare al Consiglio Direttivo eventuali modifiche da apportare alla 
composizione della Configurazione medesima. 

6. I Comitati di Gestione si riuniscono almeno una volta all’anno, su richiesta del Consiglio Direttivo, per 
rilasciare il parere vincolante all’Assemblea in merito alla destinazione degli incentivi nell’ambito del 
territorio della Configurazione, secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento Organico. Il 
parere dev’essere rilasciato entro 45 giorni dalla richiesta del Consiglio Direttivo. In mancanza di 
decisione nel termine, il parere positivo su quanto proposto dal Consiglio Direttivo si intende acquisito. 

7. I Comitati di Gestione si riuniscono inoltre secondo tempi e modalità decisi dal Comitato stesso, per 
discutere di questioni che abbiano rilevanza per la Configurazione, qualora il Referente Tecnico o 
almeno un terzo dei membri ne facciano richiesta.   

Articolo 6 

Adozione 

Il presente Regolamento è stato adottato nella seduta del Consiglio Direttivo del 14/10/2024. 

 

 


